
 

 

 

 

 

 

 

Decreto Rilancio, FNOPI: “Infermiere di famiglia occasione per far 
decollare l’assistenza sul territorio. Parlamento alla prova dei fatti” 

 

“Il potenziamento e l’innovazione dell’assistenza sul territorio soprattutto grazie all’investimento sui 

servizi infermieristici distrettuali, con i 9.600 infermieri che entreranno nel 2020, e l’introduzione 

strutturale dell’infermiere di famiglia e comunità, è davvero il valore aggiunto che i deputati hanno dato 

con i loro emendamenti segnalati al decreto Rilancio”.  

Barbara Mangiacavalli, presidente della Federazione nazionale degli ordini delle professioni 

infermieristiche (FNOPI), sottolinea l’importanza che già alla Camera, dove la Commissione 

Affari sociali deve oggi esprimere il suo parere rispetto alle misure sanitarie del decreto, si 

aprano le porte al nuovo modello di assistenza sul territorio, finora assolutamente carente, 

multidisciplinare e che disegni un ruolo di rilievo, autonomia, professionalità e collaborazione tra le 

professioni realmente accanto ai cittadini. Infermieri in testa.  

“Ora - sottolinea - i parlamentari sono alla prova: hanno davvero un’occasione da non perdere 

per dare il via a un nuovo modello di assistenza che corregga gli errori del passato e apra le 

porte a una prossimità con i cittadini richiesta da questi a gran voce e soprattutto necessaria, 

come ha anche dimostrato l’emergenza della pandemia, ma anche a prescindere da questa, per 

assistere davvero i più fragili senza che nessuno sia mai lasciato solo con i suoi bisogni di salute, in 

tutte le aree del Paese anche quelle ‘disagiate’”. 

“Le richieste della FNOPI su questo specifico tema sono state praticamente tutte raccolte e portate 

avanti dai deputati di maggioranza e opposizione, a dimostrazione della fondatezza delle politiche 

professionali della nostra Federazione, – spiega Mangiacavalli - e di questo li ringraziamo. È evidente 

che la conversione in Legge del Decreto Rilancio sarà considerata dagli oltre 450mila 

infermieri del nostro Paese un vero e proprio banco di prova della politica. Una prova che dal 

nostro punto di vista sarà superata solo se saranno messi al centro i reali bisogni dei cittadini 

e il bisogno di innovazione e sostenibilità del Ssn”. 

Da qui parte, inoltre, un percorso che sicuramente può puntare a traguardi professionali più alti come 

quello delle specializzazioni e di un’area dedicata all’assistenza infermieristica.  

Ovviamente ci sono anche molte altre richieste che la FNOPI ha già avanzato a maggio nella sua 

lettera a Conte, Speranza e Bonaccini, come “una rivalutazione economica della retribuzione degli 



 

 

infermieri – aggiunge Mangiacavalli –, oggi tra le più basse d’Europa, e un’identificazione 

professionale che vada al di là di regole allargate a tutte le figure del comparto sanità, non solo 

sanitarie, di cui indubbiamente l’infermiere fa anche parte, ma che stanno ormai strette alla sua 

professionalità, alla sua formazione e alla sua reale attività. Cosa questa dimostrata negli ultimi mesi 

sul campo, ma che da sempre caratterizza la nostra professione”. 

“Tutte questioni, quest’ultime, anche al centro delle iniziative organizzate in questi giorni da diverse 

sigle sindacali, che meritano risposte concrete da parte delle Istituzioni – sottolinea ancora la 

presidente FNOPI -. Ora è davvero il momento e l’opportunità di cambiare a favore dei cittadini e dei 

professionisti che tutelano la salute. È il momento, come ha sottolineato il ministro della Salute 

Speranza nella sua recente informativa alle Camere, di aprire davvero la stagione delle riforme”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


